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		Chiesa Pentecostale Unita Intl – Marzo 2024
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		Credo nei miracoli
Di Ingunn Turner
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La conosciamo semplicemente come la donna sunamita, o la donna di Sunem. La cittadina di Sunem si trovava nel nord di Israele, a sud di Nazaret. Sappiamo anche che il profeta Eliseo viaggiava spesso per la città, perché la Sunamita lo descrisse così a suo marito: “Quest’uomo che passa sempre da noi è un santo uomo di Dio” (2 Re 4:9).
 
Era benestante, e probabilmente era molto abituata a ospitare persone in casa sua. Ogni volta che Eliseo passava da Sunem, lei lo esortava a fermarsi a mangiare. Ma la sua ospitalità non si limitò a questo: allestì una stanza per gli ospiti con un letto, un tavolo, una sedia e un candelabro, in modo che potesse rimanere ogni volta che si trovava nella zona. Fece di tutto per mostrare benignità all’uomo di Dio e provvedere per lui. Nulla indica che abbia fatto quello che fece perché si aspettasse di ottenere qualcosa in cambio, eppure ha ricevuto tre miracoli personali per il suo incrollabile sostegno all’uomo di Dio e al Suo Regno.
 
I primi due miracoli riguardarono suo figlio, e nel terzo miracolo le furono restituite le proprietà (2 Re 8). Suo marito era vecchio e non avevano figli. Quando Eliseo le disse: “L’anno prossimo, in questo stesso periodo, tu abbraccerai un figlio” (2 Re 4:16), lei fece ciò che avrebbe fatto chiunque si fosse arreso e avesse smesso di credere in un miracolo; chiese a Eliseo di non mentirle. Riesco quasi a sentirla gridare: “Ti prego, non riaccendere le mie speranze! Ho accettato che questo miracolo non accadrà mai per me. Ti prego di lasciarlo dove l’ho sepolto. Darmi speranza mi farebbe semplicemente soffrire di nuovo”. Eppure, ricevette il suo miracolo e diede alla luce un figlio l’anno successivo.
 
Essere madre è una fonte di gioia incredibile, eppure niente rende più vulnerabile. Qualunque cosa accada ai propri figli colpisce profondamente. Quando il figlio della sunamita morì improvvisamente, il dolore per la perdita di quel figlio miracoloso fu più grande di quello di non avere figli. Lo lasciò nella stanza degli ospiti dedicata all’uomo di Dio e andò dritta da Eliseo. Ricevette il suo secondo miracolo quando suo figlio venne riportato in vita!
 
Non è mai troppo tardi per un miracolo. Potresti essere rimasto deluso e stare ancora aspettando il tuo miracolo. Continua a crederci! Continua a camminare con il Signore con fedeltà e nella santità; metti il tuo cuore nel Regno di Dio, Egli verrà in tuo aiuto a Suo tempo. Credo ancora nei miracoli!
 
 
Nota: Nate e Ingunn Turner servono nelle Global Missions della UPCI in Estonia dal 2007. Fanno il pastore nella capitale Tallinn, dove vivono con i loro due figli adolescenti, Christopher e Michael. Ingunn è originaria della Norvegia, dove si è avvicinata al Signore da adolescente.
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	Viaggio verso il mio miracolo
Di Angela Parker
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Quando mi è stato chiesto di scrivere un articolo per questa newsletter, è stato semplice scegliere un argomento. Perché? Perché credo fermamente nei miracoli! Ho un miracolo in carne e ossa nella mia vita: le rimbocco le coperte ogni sera e la saluto prima di andare a scuola ogni giorno. Il suo nome è Keeley e mi piacerebbe condividere un po’ della nostra storia con voi.

Inizia con la mia diagnosi di PCOS (sindrome dell’ovaio policistico) durante l’adolescenza. Non sapevo il caos che questa sindrome avrebbe provocato sul mio corpo, in particolare nell’ambito della fertilità. In un quadro clinico aggravato da un utero inclinato e dall’endometriosi, oltre dodici anni di trattamenti per l’infertilità, interventi chirurgici, esami, procedure e innumerevoli preghiere non hanno prodotto alcun successo. Nonostante gli sforzi dei medici, mi venne detto che sarebbe stato molto difficile poter concepire. L’ultima risorsa, la fecondazione in vitro, era finanziariamente proibitiva e non aveva alcuna garanzia di successo.

Optando per l’adozione, siamo stati benedetti con tre meravigliosi ragazzi che sono miracoli a pieno titolo. Tuttavia, il desiderio di portare in grembo un mio bambino persisteva. Nel 2013, durante un servizio in chiesa, una cara amica che aspettava il suo primo figlio si è sentita spinta a mettere la sua pancia contro la mia (molto NON incinta) e a pregare per me. Anche se toccata dalla sua fede, avevo poche speranze che un miracolo stesse arrivando.

In seguito nell’autunno di quell’anno dei sintomi misteriosi mi convinsero che sarei potuta morire. Per qualche ragione, mi sentii spinta a fare un test di gravidanza. Con nostra incredulità e gioia, il test risultò positivo. Potrei condividere di più sul viaggio miracoloso che ha portato all’arrivo sano e salvo di Keeley tra le nostre braccia nell’aprile 2014, ma voglio lasciarvi con questo pensiero finale.

Nel bel mezzo della nostra lotta contro l’infertilità, sono stata attratta dalla storia di Sara, che rideva dell’impossibile promessa di un bambino (Genesi 18:12-15). Nonostante la sua mancanza di fede, Dio mantenne la promessa che aveva fatto, e uno dei miei versetti preferiti della Bibbia è Genesi 21:6. Dopo aver ottenuto la sua promessa, Sara dichiara: “Dio mi ha dato di che ridere; chiunque l’udrà riderà con me”. La sua risata di incredulità si trasformò in una risata di gioia. E non solo per lei! Tutti quelli che erano abbastanza vicini da sentirla e vedere la sua promessa mantenuta ridevano con lei!

Condividendo questa storia, spero che se state aspettando una promessa non adempiuta dal Signore, non smettiate di credere. Egli può trasformare la vostra incredulità e la vostra delusione in un’esperienza gioiosa per voi e per coloro che vi circondano! Dopo tutto, come Dio chiese ad Abramo: “Vi è forse qualcosa che sia troppo difficile per il Signore?” (Genesi 18:14). Spoiler: No, non c’è!

Nota: Angela Parker ricopre il ruolo di direttrice amministrativa presso la Tupelo Children’s Mansion, di cui suo marito è presidente. È sposata con il suo migliore amico da 24 anni, è mamma di cinque figli eccezionali, nonna di quattro bellissimi nipoti ed è “l’umano preferito sul pianeta” per uno yorkie molto viziato.






		







			[image: https://imgssl.constantcontact.com/letters/images/1101116784221/S.gif]









		Dalla Redazione
Debbie Akers Robbins
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Dio sta facendo cose potenti!
Dio sta aprendo molte porte e questa newsletter è ora disponibile in: arabo, ceco, cinese semplificato, cinese tradizionale, cingalese, figiano, francese, giapponese, greco, inglese, italiano, olandese, pijin, polacco, portoghese, rumeno, spagnolo, svedese, swahili, tagalog, tailandese e tedesco.
Per favore, aiutateci a pregare per avere più traduttori!

Se desideri ricevere questa newsletter invia una richiesta a
LadiesPrayerInternational@aol.com o debiakers@aol.com 
Siamo lieti di aggiungerti alla nostra mailing list!
Visita Ladies Prayer International su Facebook e metti "mi piace" alla nostra pagina!
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		Caro Leader del Team di Preghiera, Per favore visita Ladies Prayer International su Facebook e metti "Mi piace" alla nostra pagina! 
 
Inoltre, invita il tuo gruppo a iscriversi a questa newsletter GRATUITA all’indirizzo: debiakers@aol.com 

Per favore condividi queste informazioni con la tua chiesa, i tuoi amici e la tua famiglia. Grazie per far parte di questo fiorente ministero di preghiera e per averci aiutato a spargere la voce sulla newsletter GRATUITA e sulla pagina Facebook!
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Chi siamo . . . Dal 1999: Ladies Prayer Intl. è composta da donne di tutto il mondo, che si incontrano il primo lunedì di ogni mese per unirsi in preghiera mirata per i loro figli e i bambini della Chiesa e della comunità locale.
La nostra missione . . . Siamo impegnate nella preservazione spirituale di questa generazione e quelle future e nella restaurazione spirituale delle generazioni precedenti.
Il nostro bisogno . . . Donne che si impegnino e si uniscano il primo lunedì di ogni mese in preghiera per i loro figli.
Tre priorità nella preghiera per i nostri figli:
· che siano salvati (Isaia 49:25; Salmo 144:12; Isaia 43:5-6);
· che si approprino della fede in età responsabile (1 Giovanni 2:25-28; Giacomo 1:25);
· che partecipino al ministero della messe del Signore (Matteo 9:38).
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